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Discorsi aperti in vetta, a centroclassifica e in coda (sette i pareggi) 

La Juve non perde la battuta 
Roma che sale, Lazio che scende 

Anche Milan, Vicenza e Torino sono ancora in corsa (ma grosse occasioni perdute da rossoneri e granata) • Ombre su alcune decisioni arbitrali 
Napoli giovane: pregi e difetti • Anzalone deve pronunciarsi apertamente - Il malessere laziale: « superstar » e complesso freudiano di Vinicio 

Alla « Sei giorni » di Milano 

ROMA — / proverbi, i det
ti, le massime sono un con
centrato di tanta di quella 
saggezza che si è pensato 
bene di farne un libro. E per 
gli incontri della « terza » di 
« ritorno », ecco, in/atti, tro
vata sulla pagina la massu 
ma antica: l'apparenza in
ganna. Ed è vero. Perchè se 
osservando la classifica tutto 
può apparire invariato, tan
to in vetta quanto in coda e 
a centroclasstfica, qualche di
stinguo va pur evidenziato. 
Assodato che dal primo (Ju
ventus) al settimo posto (Na
poli) i distacchi sono rima
sti gli stessi, qualche ombra 
si profila. Prendiamo il 
« clou » di San Siro: la « mo
viola » ha sentenziato che la 
palla, sfuggita a Zoff (colpo 
di testa di Maltiera ) . è stata 
schiaffeggiata da Scirea. In 
Verona-Fiorentina, se la «mo-
viola » non ha potuto stabi
lire il fuori gioco o meno 
di Zigoni sul gol annullato, 
è parsa chiara però la vo
lontarietà della gomitata ri
filata al pallone da Della 
Martini. Ciò ha impedito a 
Cori di calciare la sfera a 
rete, in Perugia-Genoa sbal
late le proteste degli umbri 
per l'annullamento della re
te dì Npvellino. Evidentissi
mo, infatti, il fallo di Scarpa 
ai danni del portiere genoa
no Girardi, mentre al Peru
gia non sono bastati per vin
cere neppure i contemporanei 
rientri di Vannini e Novelli
no. Ombre anche sui falli a 
Perei e Casaroli. Episodi, si 
dirà. E noi possiaìno pure 
essere d'accordo, anche per
chè la vita così come lo 
sport non è soltanto fatta di 
giudizi. Ma su tali episodi sa
rebbe delittuoso tacere. 

Che poi quanto scaturito 
dai campi suggerisca riflcs-
s'oni più meditate è discorso 
da vagliare. Intanto la Ju
ventus non demorde e può 

L'AIC insiste 
sull'inchiesta 

per Perugia-Vicenza 
MILANO — Si è riunito il co
mitato di presidenza dell'Aie. 
Erano presenti il presidente 
Campana, il segretario Pasqua-
lin e i giocatori Bigon, Pece! « 
Volpi. Si è discusso sulla firma 
contestuale del giocatore sul 
contratto di traslerimento, che 
sarà ripresentata • tempi brevi. 
Sarà avanzato anche l'allarga
mento della durata delle liste di 
traslerimento (da luglio a line 
novembre senza interruzioni). 
Parere negativo per ottenere gio
catori in prestito per la fase fi
nale di Coppa Italia. Per la libe
ra circolazione dei calciatori al
l'interno dei paesi del MEC, il 
parere è favorevole ma con pru
denza: il numero degli stranieri 
in squadra dovrà essere limita
to. Accento pure sulla riforma 
degli organismi di disciplina, 
aprendoli anche a rappresentanti 
dei calciatori. Auspicati incon
tri per discutere il progetto del-
l'AIC sulla maggiore tutela sa
nitaria. * Amarezza » invece 
perchè la sollecitazione per la 
apertura di un'inchiesta per 
quanto avvenuto nel finale di 
Perugia-Vicenza, non ha avuto 
un seguito. « La presidenza del-
l'AIC — ha detto Campana — 
è molto prudente ncll'avanzare 
richieste di simile inchieste. I 
casi che ci vengono segnalati so
no accuratamente vagliati. Se 
per questa partita abbiamo ri
chiesto un'inchiesta signilica che 
ne rileviamo la piena opportuni
tà ». L'assemblea generale del
la categoria è stata fissata al 
20 marzo a Roma. 

*«*< 

BONINSEGNA porta lo scompiglio nell'area rossonera senza però procurare danni 

continuare ad amministra
re i suoi 4 punti di vantag
gio. Trapattom ha imparato 
la prudenza, e ì frutti sotio 
venuti tanto a Vicenza quan
to a Foggia e a Saìi Siro col 
Milan. Insomma, acconten
tarsi non è poi una... ver
gogna. Certamente il vantag
gio in classifica ha avuto pu
re il suo peso nell'economia 
della condotta di gara. E do-
menica prossima, per i bian
coneri, potrebbe restare tut
to invariato. Infatti Vicenza 
e Milan saranno a scontro 
diretto, mentre l'Inter rice
verà il Torino. E non credia
mo proprio che potrà essere 
la Lazio ad impensierire le 
zebre, anche se i laziali sono 
più « matti » dei « matti ». 

Comunque noi ci sentiamo 
di ribadire che quella della 
Juventus noìi è ancora vera 
fuaa. Le dirette rivali Milan, 
Vicenza e Torino sono anco
ra in corsa, pur se i rossone
ri di Liedholm così come i 
granata di Radice ri SOÌIO la
sciati sfuggire una grande 
occasione. Se i milanisti pos-
sotio recriminare qualcostna, 
non così i granata. Sono sta
ti per due volte in vantaggio 
e per due volte si sono la
sciati raggiungere dal Vicen
za. Il « malessere » dei torini-
sti non è perciò ancora gua
rito; non per niente Patrizio 
Sala e Pillici sono rimasti 
in ombra. Probabile che la 
verità vera venga a galla, 
al prossimo turno, per tutte 
e tre le inseguitrici. 

Il futuro del Napoli ha un 
cuore antico... Squadra che 
fa perno sui giovani, ha tutti 

Da oggi a Sansicario gli « assoluti » di sci alpino 

L'ex «valanga» rischia 
/assalto dei giovani 

Thoeni, Gros e Radici impegnati a 
battere almeno le riserve azzurre 

SANSICARIO — Oggi gli ? gante» . Tra le sue avversa-
azzurri dello sci si ritrova- " ~ ""'* »'«"•'""">"' marita. 
no qui a Sansicario, centro 
piemontese che in novem
bre aveva ospitato un conte-
statissimo capitolo delle 
«World series». per dimen
ticare le amarezze di tu t t a 
una stagione. A Chamonix 
l'ex squadrone di Cotelli non 
ha potuto che confermare 
gli at tual i limiti, che sono 
limiti tecnici, ovviamente. 
ma *->che e soprat tut to li-
mi ' i di entusiasmo e di mo
rale. 

Quella di quest 'anno è la 
43.a edizione della manife
stazione tricolore che, nel 
suo albo d'oro, annovera e 
videntemente tut t i i più bei 
nomi dello sci nazionale. Da 
Zeno Colò a Bruno Alberti. 
da Thoeni a Gros a Plank. 
Le giornate di Sansicario sa
ranno comunque aper te an
che da atleti s tranieri , cosi 
come consente il regolamen
to delia Fis. Si t r a t t a di un 
espediente utile ai caccia
tori dt punti validi per le 
classifiche intemazionali . 

Sansicario potrebbe comun
que ri.-olversi in una inte
ressante parentesi se davve
ro le nuove leve del nostro 
pei riusciranno a scalzare 
dalle posizioni di privilegio 
1 vari Thoeni. Gros, Radici. 

Appunto in campo femmi-
le la lotta per il primo po
sto non dovrebbe riservare 
eccessive emozioni. C'è la 
Claudia Giordani che vorrà 
confermarsi nei panni di pn-
~™ donna dello sci azzurro 
e che ha un solo titolo da 
difendere, quello dello « spe
ciale ». Non è però difficile 
prevedere un inserimento 
della Giordani anche nella 
lotta per la vittoria nelle 
a l t re specialltA. Le è già ca
pi tato .infatti, di Imporsi SÌA 
nella « l ibera» che nel «gi-

rie più accreditate merita
no una citazione Wanda 
Bieler (detentrice del titolo 
nella discesa libera). Wilma 
Gat ta »che lo scorso anno 
\ inse il « gigante » e la com
binata". Daniela Zini, Maria 

i Rosa Quario. Jolanda Plank 
e Cristina Gravina. 

' In campo maschile la si-
i tuazione appare, a lmeno su!-
i la carta, più incerta, appun-
• to per l 'assalto che le for-
I ze emergenti si apprestano 

a scatenare nei confronti de
gli anziani. Negli slalom il 
favorito d'ohbligo e Piero 
Gros. Però ci sono anche 
Mauro Bernardi e Paolo De 
Chiesa, caricatissimo dopo ii 
terzo posto nello « speciale » 
di Chamonix. Fausto Radici 
e Franco Bieler ( t ra l 'altro 
campione uscente dello sla
lom speciale) vantano co
munque qualche « chance ». 

Per Gustavo Thoeni esisto
no concrete possibilità soltan
to nel <* eigante ». specialità 
nella quale si laureò campio 
ne italiano anche l 'anno 
scorso. Una nuova vittoria 
renderebbe meno tr iste que
sto suo t ramonto « da carto
lina i>. Nella discesa libera 
Herbert Plank, ovviamente 
campione uscente, ed unico 
personaggio azzurro ancora 
ir. lizza in coppa del mondo. 
sarà il bersaglio preferito 
dei vari Amonioli, Maffei, e 
Giardini. Dovrebbe comun
que ribadire la propria su 
premazia con buona disinvol
tura. 

Questo, per concludere, il 
programma di Sansicario: og
gi: discesa femminile, doma
ni : slalom gigante femmini
le; gio%*edi: slalom speciale 
femminile; venerdì: discesa 
lìbera maschile; sabato: sla
lom gigante maschile; do
menica: slalom speciale ma
schile. 

i pregi e tutti i difetti della 
giovinezza. Come un cavallo 
brado che debba essere do
mato. E Di Marcio non lesi
na ramanzine. A tempi brevi 
si esalta e si smarrisce, que
sto Napoli. AIu it suo futuro 
ha un cuore antico. E noi 

crediamo si possa concretiz
zare soltanto con Di Marzio, 
al quale taluno rimprovera 
di « parlare troppo ». ina che 
il suo lavoro lo svolge con 
passione e senza lanciare 
proclami. Basterà citare Mat
tonili. Vinazzani. Restclli, 

Ferrano. Sta?izione. Macel
lili. Capone. Ptn per averne 
conferma. Diamo tempo al 
tempo: i frutti arriveranno. 
E Feriamo lo ha ben com
preso. tanto è vero che sta 
procedendo al riscatto di Ca
pone dall'Avellino, ha acqui

la Lazio da oggi in « ritiro » a Santa Margherita Ligure 

Presidente e giocatori: 
piena fiducia a Vinicio 

Wilson polemico: «Alcuni sono... leoni soltanto al momento degli 
ingaggi.. — A Manni l'incarico di accompagnatore della squadra 

ROMA — Nella Lazio spira 
aria di crisi. A provocarla ha 
contribuito in maniera sen
sibile l ' inaspettata sconfitta 
interna con l 'Atalanta. Le ri
percussioni sono s ta te imme
diate, con Y.mcio che si è 
dichiarato disposto a metter
si subito da parte se lo si 
ritenesse responsabile del ma
lessere mostrato dalla squa
dra. con l'indolita convocazio
ne dei giocatori ieri ma t t ina 
al « Maestrelli ». per un'ap-
profondita analisi della si
tuazione. con conseguenti 
chiarimenti dei possibili pun
ti oscuri, causa dell 'attuale 
momento-no. 

Gli effetti della bufera al
la fine però sono stat i meno 
choccanti del previsto: il buon 
senso e la riflessione al ti
r a r delle somme ha uni to 
per prevalere. 

A sdramrnar j^w- . il tu t to 
è s ta to lo stesso presidente 
Lenzini che. comprendendo la 
delicatezza de! momento, e i 
risvolti negativi che ne sa
rebbero potuti scaturire, ha 
r aduna to ieri mat t ina per 
una riunione informale gli 
al tr i dirigenti, componenti il 
Consiglio tessenti erano sol
t an to Parruccini. Quadri e 
Marini, tut t i fuori sede). Do
po aver approfondito la si
tuazione. ha confermato l'in-
condizionato appoggio al tec
nico. esortandolo a profonde
re il massimo impegno, per 
t i rare fuori la squadra al più 
presto dali« difficile situa
zione. Sempre io stesso Con
siglio ha affidato al eeneral 
manager Manni. l'incarico di 
dirigente accompagnatore del
ia squadra al posto dell'in
gegner Parrnrcir.i custretto 
all'estero per trot'n di lavoro 

In mat t ina ta Vinicio s'era 
incontrato con i giocatori. 
Motivo ufficiale della chiac
chierata. durata non più di 
un quar to d'ora: definire il 
programma -r*na aeUimana. 
Ma lo scambio di opinioni 
fra le due parti non s'è li

mi ta to alla sola decisione di 
par t i re in ritiro sin da osei. 
ma Vinicio h ; .-v>prattutto vo
luto sapere dai giocatori. se 
può ancora contare su di lo
ro. se prat icamente cioè ri
scuote ancora la loro st ima. 

La risposta è s ta ta positi
va. E il tecnier; !-»Tia|e e ap
parso più a iM~o nel colloquio 
con i giornalisti, te Se la barca 
ancora riesce a mantenere la 
rotta — ha commentato — 
molto ha contribuito l'unio
ne che si e cementata tra 
me e i giocatori. Ancora og 
gi mi hanno dato una nuo
ra prora di nttaccù-^nto. 
Domani (oggi n.d.r.» andre
mo in ritiro a Santa Mar
gherita Ligwt: per stare in
sieme. per n-^. limare le idee, 
per spiegete: e nvedere un 
po' tutto J\ 

Ma com'è che si è arriva
ti a questo u^.r.o? r. Dicia
mo mancanza di tranquilli
tà — ha proseguito Vini
cio —. Sembra di lavorare 
in una squadra assillata da 
mille problemi di cinta/tea. 
che invec* -,vr. ha. Basta 
qualsiasi cosa, die ne viene 
fuori unn tiayrdia, anche 
quando le cose andavano be
ne. E" chiaro che a lungo 
andare la squadra ha finito 
per subire i riflessi. Io per
sonalmente ho sempre cerca

to di lavorare con la mussi- \ Soltanto Pino Wilson ha mo-
ma onesta, ma di fronte ho 
trovato un ambiente che mi 
ha oppresso e costretto a 
muovermi in condizioni di
sagevolissime. Nei miei con
fronti c'è stata una vera e 
propria azione astiosa e pre
concetta. E' cominciata con 
la polemica su Garello pri
ma. su Boccalini e Clerici do
po e cosi via di seguito. Do
menica per esempio, ho pre
ferito evitare dt mandare in 
campo uno di questi ultimi 
due. perché puntualmente sa
rebbero diventati i capri e-
spiatori della sconfitta ». 

Su quest 'ultima affermazio
ne — abbiamo replicato — 
non si può essere d'accordo. 
Il dovere di un allenatore è 
di pensare sopra t tu t to alla 
squadra di cui è responsa
bile. Se era nelle convinzio
ni di Vinicio che Boccolini 
o Clerici avrebbero potuto 
apportare qualche beneficio. 
il non averli utilizzati non 
depone certo a suo favore. 
Ma forse può anche essere 
vero che cosi come si erano 
messe le cose, nessun muta
mento avrebbe potuto impri
mere alla par t i ta un cam
biamento di rotta. 

Piuttosto taci turni i gioca
tori, dopo la chiarificazione 
con il tecnico. La sconfitta 
con l 'Atalanta ancora brucia. 

s t ra to un po' di rabbia. E' 
un Wilson insolitamente po
lemico. Le sue parole sono 
pungenti e severe nei con
fronti di qualche compagno 
di squadra. 

« Contro l'Atalanta si è per
so perche non c'è stata de
terminazione. C'è gente che 
non soffre e non vuole sof
frire. Alcuni la grinta la ti
rano fuori soltanto quando 
si mettono al tavolo delle 
trattative per discutere gli 
ingaggi. Se si comportassero 
cosi anche sul campo sarem
mo primi in classifica. In 
troppi sul campo non giusti
ficano i lauti premi d'ingag
gio che percepiscono. La lo
ro preoccupazione è soltan
to di fare il minimo dovuto 
e di scaricarsi delle respon
sabilità. Se poi non hanno denziato il malessere della 

i stato il terzino Tonetto dal-
! l'Alessandria e ha opzionato 
j il mediano De Vecchi del 
, Monza. Operazioni suggerite 
i da Di Marzio, visto che sarà 
, ancora lui a guidare il Napo

li nel prossimo anno. Ora, 
pretendere che questo Napo
li giovane esplodesse come 
d'incanto ci scmbru una uto
pia bella e buona. Si abbia 
pazienza... pur se il pari con 
l'Inter è stato un punto per
so. Ma pur non va lodata la 
caparbia rincorsa del pareo-
gto a un quarto d'ora dalla 
fine dell'incontro? 

Non c'è che dire, l'Inter ita 
crescendo a vista d'occhio. 
Se durerà non potranno che 
avvantaggiai sene l'interesse 
per il campionato e la rivalità 
meneghina. Ma crescono pu
re Roma e Pescara. I giallo-
rossi lo lianno ribadito un-
dando a pareggiare a Foggia, 
gli abruzzesi a Bologna. E, 
neppure a farlo apposta, do
menica prossima le due sa
ranno a confronto duetto al-
/'« Olimpico ». Da sottolinea
re pure il pareggio (prezio
so) della Fiorentina u Ve
rona. mentre una mezza bat
tuta a vuoto e venuta dal 
Bologna. Si ripeterà anche 
domenica prossima (secondo 
turno consecutivo casalingo) 
col Foggia? Sarebbero pro
prio guai, in quanto si trat
terà del secondo scontro-spa
reggio per la salvezza. Ed cui-

! che in coda i giocln sono an
cora aperti. 

Dopo Tl-l a Torino e la vit
toria sul Perugia, non aveva
mo equivocato sostenendo 
cìie la Roma stava ciesccn-

I do. Ed è ancora più legittima 
I l'osservazione stante lì pareg

gio a Foggia. Giagnoni è al
lenatore da confermare, ma 
gli debbono raffoizare l'or
ganico, sperando che Rocca 
recuperi in pieno. Intanto la 
Roma ha agguantato i rivali 
laziali e domenica prossima 
potrebbe anche superarli. Ma. 
fatto ben più significativo, 
Giagnoni e i suoi hanno fat
to incassare alla società qua-

j si mezzo miliardo in più ri
spetto alla scorsa stagione. 

I Per non tacere poi deità ul-
I tenore conferma del valore 
| internazionale dì Paolo Con-
I ti. Ma la società ci sembra 
j stia per venir scavalcata dal-
I la squadra. Insomma. Anza-
! Ione si deve decidere: Batic-

chi e il gruppo die fa capo 
I al vice presidente Baldesi 
I sono disposti a rilevare il 
» suo pacchetto azionario. Ma 
\ è altrettanto certo die la 
j trai tu tivù — come si ventila 

— /io;/ può vemr intavolata 
I sulla base dei quasi due mi-
i bardi in contanti che prc-
j tende il presidente, che poi 
j direni crebbe io otto con le fi-
j deiussioni bancarie. La cam-
j pugna acquisti va impostata 
| fin da ora (anche se. in ve

rità. ci risulta che il vice 
! presidente Baldest si sia aia 
i mosso per suo conto). Dal 
j quart'ultimo posto della Vili, 
| IX. X giornata, i giallorossi 
! sono riusciti a salire in zona 

più tranquilla. Il che. con le 
tegole che sono piovute ad
dosso a Giagnoni, non ci pa
re impresa da poco. Conti
nuare in zona sicurezza è 
nelle sue possibilità. 

I guai di Vinicio sono aros
si. e non soltanto perchè ha 
fuori uso Ammoniaci. D'Ami
co, Martini, ma perchè sta. 
a poco a poco ma inesora
bilmente. sarctolando il suo 
prestigio. E lo fa con le sue 
stesse mani, quasi sollecitato 
da un suo inconfessabile e 
magari inconscio complesso 
freudiano. Comunque la scon
fitta con l'Atalanta ha evi

tili po' d'umor proprio e di 
attaccamento alla squadra. 
s'impegnassero almeno per i 
soldi. Anche se una cosa del 
genere e avvilente ». 

Comunque l'essenziale è che 
le polemiche vengano messe 
una volta per tu t te da par
te e che la squadra con il 
suo allenatore in testa si con
centri e stringa forte i den
ti. per uscire dal pericoloso 
tunnel . 

Paolo Caprio 

Lazio e può bastare un nien 
te per far precipitare la si
tuazione. E' vero, qualche qio-
catore si dà arie da « suner 
star », ma anche il brasilia- I 
no ha le sue brave responsa- I 
bilità. Ci ponga riparo pri- j 
ma che sia tropno tardi. Da j 
qui in avanti più che il QÌO 

Gimondi ha trovato 
un «socio»: Allan 

Saronni al comando do

po l'americana, segui

to da « Gim » e Moser 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La solitudine di 
Gimondi è terminata. Il nuo
vo compagno del bergama
sco. dopo l 'abbandono di Van 
Linden, è l'australiano Allan. 
La coppia è na t a in seguito 
al ritiro di Clark che il boi 
lettino del dottor Pierfeden-
ci giudica sofferente di tra-
cheite asmatica. In un modo 
o nell'altro il direttore di 
pista Nino Recalcati doveva 
trovare una soluzione, Gimon
di la cassetta, molti entrano 
nel Palasport per applaudire 
il vecchio campione, un pe
dalatore ancora pieno d'en 
tusiasmo. capace di soddisfa
re le esigenze della folla, e 
cosi Recalcati ha colto la 
palla al balzo, è entra to nel
la cuccetta del neutralizzato 
Clark e gli ha sussurrato al
l'orecchio: *< Se non stai bene 
puoi tornare a casa, pei clic 
tribolare oltre il ragionevo
le? ». Voci maligne aggiun
gono che Clark e salito sul 
l'aereo senza decurtazioni di 
paga, e comunque perché 
sottilizzare? Questa e una 
manifestazione da non pren 
dero per oro colato, una 
« kermesse » in cui bugie e 
verità vanno a braccetto. 
Chiaro? 

Il favorito principale Mila
ne Francesco Moser. però il 
trent ino è consapevole che 
per vincere dovrà ottenere 
l'alleanza degli specialisti, di 
Peff genim Fritz. Schulze. 
Kemper. Haritz e compagnia. 
d: Sercu m particolare, di 
coloro che si guadagnano la 
pagnotta girando i tondini 
di tut ta Europa. E qualora 
Moser dovesse snobbare gli 
specialisti tacendosi scudo 
soltanto di Piinen. sicuramen
te andrebbe incontro ad una 
sconfitta. 

Moser vuol vincere, d.ceva-
mo. e sotto sotto anche Sa
ronni pensa al tr.onio. ma 
non è il risultato della « Sei 
giorni » milanese che farà 
testo nella stagione dei due. 
Presto cominceranno le gare 
su strada, per il 21 febbraio 
c'è il tradizionale appunta
mento con La:guegl:a. segui
ranno il Giro di Sardegna. 
la Sassari Cagliari, la Tirre
no Adriatico e quindi la Mi
lano-Sanremo. Ecco perché 
Dietrich Thurau osserva at
ten tamente le mosse di Mo
ser e Saronni. Il tedesco non 
nasconde di volersi aggiudi
care la classicissima d: mar
zo. <f E' un traguardo presti
gioso. sulla mia maglia figura 
il nome di Gios. un costrut
tore torinese, e quale gioia 
se dovessi impormi... ». Thu
rau è una stella del firma
mento ciclistico, con alt rei 
t an te ambizioni disputerà il 
Giro d'Italia e sembra sia 
sicuro di vincere il campio 
nato del mondo in program
ma su! tracciato del Nurbur-
gring. un percorso familiare. 
casalingo. 

La sei giorni va dalle tre 
pomeridiane alle t re del 
matt ino. Un giro completo 
d'orologio anche se interval
lato da alcune soste. Allievi 
e dilettanti fanno da mtro 
duzione e nella terza cate 
gona dominano :a situazio
ne Baffi e Mantovani, due 
tipetti scatenati già bene in 
sella. Fra i dilettanti insi
stono i danesi Oersted e Ja-
cobsen. cer tamente il tan
dem più dotato. Contro di 
loro, una bella fila di ita
liani coallzzati. Tornando ai 
professionisti, dobbiamo pren 
dere nota della rimonta di 
Gimondi. il quale strizza l'oc
chio al « p a r t n e r » e si porta 
in buona posizione. Attacca 
Saronni . avanza Thurau e. 
attenzione: un'ora di ameri
cana porta in testa alla clas-

Di Bartolomei infortunato 
Nel corso della par t i la di domenica contro il Foggia Di Bar
tolomei ha r iportalo una distorsione al ginocchio destro. Per 
domenica il giocatore quasi certamente non sarà disponibile. 
Oggi alla ripresa degli allenamenti della Roma (nel pome
riggio al Tre Fontane) olire ad Agostino mancherà anche 
Paolo Conti febbricitante per una forma influenzale. Nella 
foto: Di Bartolomei 

Domani notte «mondiale» ed «europeo» 

Gay a Las Vegas 
Traversaro in Olanda 
Leon Spinks per il grande Cassius, Rudi 
Koopmans per l'italiano (TV, ore 22,00) 

Sono ormai le ultime ore di vi-
ijil D della <ji jnde riunione di Los 
Vegas in programma domani notte 
e impennata sul combattimento vali
do per il •: mond.ale » dei massimi 
tra Cassius Clay e Leon Spinl;s e 
a1, ente come sottoclou, se cosi vo-

le .mbaltuto clic su \rnticuique in 
conlu d.sputai I IL l u vinti ben se
dici prima del l imile. 

Par questo match, oltre naturai 
monte alla potenza di Koopmans. 
Traversalo dovrà a'Irontarc anche i 
rischi che compoita la chiesa d -̂l ti 

ghemo definirlo, il match tra Danny j lolo nella t. tana .. dello slidontc 
Lopez e David Kotey vai.do per la II Palazzo dello sport eli Rotterdam 
e ntura mondiale, versione VVBC. dei ' pr;sentcra il tutto csaur to ed e la 
PCM p.un'.a 

Anche se quest'ultimo incontro 51 
presenta particolarmente interessan
te. com2 sempre quando Ira le cor
de e .mpcynato Cassius Clav la mag
giore attesa spetta di dir i t to a lui. 
Il suo impelino con Spinks non do 
'. rebbe creargli eccessive preoccupa
zioni. Leon SP nks. intatt i , e da 
considerarsi poco più d'un esordien 
te II suo « curriculum > in campo 
proless onistico smora e latto solo 
di s ; t t ; incontri, d. cui sci vinti e 
uno parcgg alo. 

In motti tra gli esperti di pugi-
.a:o d'o treocecno, comunque, gua--
dano a questo Spinks come al pu
gne in grado d rilanciare lo catego
ria dei mass.mi. dopo gli anni d. 
assoluto predoni n o d. Cassius C'oy, 
basando soprattutto i loro giudizi 
sulla medaglia d'oro vinta da Spinl.s 

e ie arguire in quale omb ente Tra 
\ersaro sarà chiamalo ad esprimer 

! si II pronostico e comunque aper-
ì tissimo. 
; Il match vena trasmesso in te l i -

croncca diretta anche dulia lelcvi 
1 sione nel cotso della rubrica •< M?r-
1 coledi sport» (Rete I o.c 22.05) . 

Domani alla radio 
« mondiale » 

di calcio al computer 
I ROMA — Il campioi-ato del mon 
1 do di calcio avrà una anteprima. 
! con tonto di squadra vincitrice 
' Oggi. 14 lebbraio, d j l le ore 13 alle 
| ore 13.45 sulla rei? due radio io-

ncU'ult.iiia Olimpiade (tra 1 medio- 1 n ca. andrà in onda una trasmissione 
massimi) e scordandosi, evidente- j dedicata al ccmp'onato mondiale di 
mente, di quel Kcn Norton che at- J calcio g ocato con il computer 
tende appunto Classius Clay per de- L'esperimento tu già latto otto anni 
linire. a suon di pugni, la polemica . fa. quando il campionato del mon
che i l campione- in car.ca tiene ripe- | do si gioco in Messico II r.sjltato 

tinaie che venne luori dal computer 
fu sorprendentemente- vic.no aila 

co ci sembra che soltanto i ! s l f l C { \ Saronni davant i a Gi-
risultati tmtranno salvar" lui I m o n

J
d l „ e M°ser- E 1. contee-

e la Lazio. Lo diciamo senza \ e i ? d c l l a mezzanotte, e un al-
acredine. ci si creda. \ i a I ^ n a appassionante. 

g. a. 1 Gino Sala 

tutamentc cccesa a suon d parol 
La riunione — organ.zzata da 

S^bbatin e che inizialmente poneva 
in cartellone- anche un tDrzo incon
tro valido ter una cintura mondiale. 
quclio Ira 1 mcdioinassimi Gehndcz 
e Burnctt poi saluto per un inlor 
tun o occorso .n allenamento a Ga-
lindez -— come si diceva all'in.z.o 
atra come sotteclou i l match tra 
Lopez e il ghar.csc- Koluy. Tra 1 due 
s t-c!ta d. un j r /r.c.:a dz.'.' r.con-
tro sostenuto ad Accra due anni or j 
sono, quando al te. mine di un ccm-
b3i:.mento v o ent.ss T O ;«? g.u-ia. 
scatenando la disapprovazione del 
pubblico, asségno la vittoria e i l ti
tolo a Lopez. 

Mercoledì si a\ra anche la prima ' 
difese del t itolo eu'Opeo dei med.o- j 
massimi da perte di Aldo Traverse- ; 
ro. Av iersc .o dell' italiano sarà ( 
l'olandese Rudi Koopmans, un pug.-

reaita di alcuni mesi dopo. La tra 
emissione di oggi e stata organizzala 
da' » Pool » sportivo radiofonico * 
dalla rec'cz.one sport va del -GR 2« 
in collaborazione con i l centro clct 
t'Oinco RAI di Tonno V. partcc.l-c 
ranno una ver.} ro di giornalisti 
SPO'ti.. delle- !iia_,<j ori testate nezio 
nati, oltre ad alcuni esp l i 5oranno 
toro a fornire al calcolatore i de!. 
prc.isionali. attraverso la cu clabc 

j razione si giungerà alla squedra vir 
j e tncc. E' previsto anche un colir 
I «.amento tcR. is. .o ne! corso del te 
! log.ornale delie o-c 13.30. sul pr. 
1 1 io c^.-.ale. 

• TOTOCALCIO — 1 tredici tono 
140 e prendono 11 milioni 24 mila 
e 100 l i re. I dodici sono 7.792 
» prendono 193 mila lire. 

DC e governo presenteranno proposte di legge che verranno ad aggiungersi a quelle del PCI e del PSI 

La riforma dello sport ormai si farà 
Stanno prendendo corpo. 1 riunione costitutiva e trecce-

nell'atticità del nostro Par- I rà le linee del programma dt 
ttto. le decistont scaturite dal- j attività per il 1978. per la ste
la Conferenza di novembre 1 suro del quale sta già lato-
sulto sport. ; rondo un apposito gruppo dt 

Avevamo affermato che la \ lavoro, che rappresenta Val- 1 due progetti del PCI e 
• *•.*»* OTA-rtAms*?-* n j t l D/™» f M n n • A . — u * « 1± ì ' P C f t*/»Tlrl/tnn 0C/1TH ITI / l f l è 

sport e il tempo libero e uno 
ne presenterà presto il go
verno secondo una promessa 
dell'on. Antoniozzi. 

Già è stato chiesto che i 
del 

gistriamo, intanto, alcune in 
teressanti novità, che potran
no diventare determinanti 

assise nazionale del PCI non 
intendeva essere né una ma
nifestazione isolata, né uni
camente una prora dt buona 
volontà del partito di risarci
mento di un settore, a lungo 
negletto dalle forze politiche, i 
Nostro intendimento era ed j „ _, 
e quello di proseguire nel- per la perorazione di una leg-
l'impegno, con l'obiettivo di- j ae dt riforma. 
chiarato della riforma dello 
sport italiano. E l'impegno, 
infatti, prosegue. ET stato pro
mosso un Comitato naziona
le formato da compagni che 
hanno compiti e responsabi
lità non solo nel campo spe
cifico dello sport, ma in altri 
numerosi settori ad esso col
legati: dalla scuola alla ri
cerca scientifica, dalla me
dicina al tempo libero, dalla 
cultura al turismo. E insieme 
a loro dirigenti sindacali, gio
vanili. femminili, degli enti 
locali e delle regioni, dell'as
sociazionismo e degli enti di 
promozione. Sarà l'organismo 
che dirigerà a livello centra
le la politica sportiva del Par
tito e che si decentrerà in 
analoghi comitati regionali 
e provinciali. 

A fine febbraio it nuovo or-
ganismo terrà la sua prima 

tra importante novità orea- j PSI vengano esaminati con-
nizzativa scaturita dalla Con- { gmntamente. eventualmente 
ferenza m sede di comitato ristretto 

Sul piano parlamentare re- j ' / ? Commissione Pubblica 
.~*riJL~ . . , ,„„*„ Z,„..JL .„ Istruzione e impegnata, in 

queste settimane, attorno al-
' la legge di riforma universi

taria). in modo da approdare 

• tcrcs^c perché le soluzioni si 1 
j ottengano con il più largo • 
i concorso di forze, senza di- '. 
' scriminazioni o sottovaluta- ! 

zioni. ; 
Ci e parsa giusta questa 

precisazione, perchè proprio 
recentemente e con un cre
scendo sospetto da qualche 
parte, m particolare da quel
la del Presidente del Coni e 

VÌI polemica non certo te 
nera — mi ocato la necessita 
di un più largo interessa
mento dei partiti re del Go 
terno) per le vicende dello 
sport ed ogai, quando questo 
aiviene, paventare chissà qua
li pencoli e lanciare una spe
cie di crociata contro le co
siddette « interferenze politi
che » nel sacro tempio, mo

di altri rappresentanti del j gori rievocando la vecchia e 
Comitato Olimpico, si e aper- j perdente maxima e lo sport j 
ta una polemica, accompa-

ad un testo unitario, per cui j guata da una piuttosto stru- t 
esistono larghe premesse. Si 

i capisce che se arriveranno in 
mentale agitazione contro 1 
politici che si muoverebbero 

L'esame in 
sede congiunta 

Le Commissioni Affari Co
stituzionali e Pubblica Istru
zione del Senato hanno, in
fatti. iniziato m sede congiun
ta l'esame del disegno di leg
ge presentato in aprile dal 
nostro Partito. Ne è relatore 
il sen. Signorello (de). Intan
to il gruppo socialista ha de
positato anche a Palazzo Ma
dama il testo della sua pro
posta per la « Costituzione 
del Comitato nazionale dello 
sport », con primo firmatario 
il sen. Ctpellini, presidente 
del gruppo. E la DC per boc
ca dell'on. Ciccardini ne ha 
annunciato uno suo sullo 

I tempo, se cioè alle parole se- j attorno alle questioni spor-
j guiranno i fatti, saranno esa- ! tive non per occuparsi dello 
! minati e unificati agli altri . sport ma per occuparlo. 
! anche i progetti della DC e \ Non e questa la nostra m 
j del governo, cosi da ottenere ! tcnzione. ne maiiifesia né na-
1 che la riforma dello sport sia j scolta: ci pare di averlo det-
' il risultato di uno sforzo con- , to e ripetuto a sufficienza. 
! giunto delle più importanti ; prima, durante e dopo la Con-
j forze costituzionali. Un tra- ferenza nazionale. E gli atti 
I guardo dt grande valore per n~nora compiuti ci pare fac 

tutto il mondo sportivo. Due i ciano sufficiente fede della 
linea da noi seguita La ri
forma dello sport si fa solo, 
abbiamo affermato (e conti
nuiamo fermamente a creder
lo). con gli sportivi, valendosi 
del prezioso contributo di e-
spertenze. di capacità, di idee 
che da quel mondo possono 
e debbono venire. 

Ci pare però, ci permettia
mo di osservarlo, piuttosto 
contraddittorio avere per an
ni — e anche spesso con una 

A alieno (he non --i abbia, 
micce, paura die questo ir 
rompere nuovo r decisilo di 
altri soggetti abbia la capa 
ala e la forza di rompere 
un certo consolidato equili
brio. che e stato 'e?) soprat 
tutto equilibrio di potere e 
che la qrande invocazione al 
cambiamento non nasconda 
invece una qualche manovra 
gattopardesca. 

Bisognerebbe liberarsi da 
polemiche sterili e finirla di 

| agitare fantasmi: e sulle co-
• se. suìle proposte, non su gè-
j nenti e sempre molto astrat-
• ti pencoli che noi cincdiamo 
j ;/ confronto. 
1 Abbiamo fatte delle propo 
• sic. abbiamo ir<\-cntato un 
i j.rcgetto di leqg • Non tanno 
I bene? Sono da modificare7 

! Siamo disponibili alla discus-
i sione ed anche a correzioni. 
I che d'altronde noi stessi ab 
', biamo anticipato, ma in pre 

senza di precise proposte ai-
sano 1 canali, tra loro inter-
secantisi. lungo i quali si in
dirizza l'impégno dei comu
nisti: uno è quello legislati
vo. che tende all'approvazio
ne di una legge di riforma, 
l'altro di mobilitazione, at
torno al problema, delle for
ze del partito, in stretto con
tatto con il mondo sportico, 
in particolare le società e gli 
Enti di promozione, per su
scitare nel paese un vasto in-

aqli sportivi -. cui ressuno 
più crede e che può essere 
usata solo strumentalmente. 

Concorso delle 
forze sociali 

Dobbiamo dire chiaramen
te che fé e vero che la ritor
ma non si può fare senza 
ah sport iti. nemmeno la si 
realizzerà senza il concorso | ternative e a seri rilievi, non 
di tutte quelle forze sociali e 1 certo di fronte a chi. finora 

ben protetto, sembra invece 
solo geloso di conservare una 
pluridecennalc tolda di co
mando e teme che qualsiasi 
soffio di novità possa far ro
vinare una impalcatura di po
tere, un tempo solida, ma 
che oggi denuncia non pochi 
scricchiolii. 

politiche, che appunto 1 par
titi rappresentano. Soprattut
to oggi che, con la 3S2. pro
prio in questo settore mag
giori poteri e compiti spet
tano alle Regioni e agli Enti 
locali, che sono appunto una 
delle espressioni primarie del
la presenza delle forze poli
tiche a livello pubblico. Nedo Ometti 
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